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de! democrist iani , sospende la 
seduta j>er un'ora. 

Quando si r iprende l 'aula 
appare s e m p r e gremita a s i ­

n i s t r a , m e n t r e al centro e a 
destra v i sono larghi vuoti . 
T A M B R O N I chiède di par­

l a r e e l 'aula p iomba nel s i ­
lenzio . Il min i s tro degli I n ­
terni fornisce una del le c o n ­

s u e t e vers ioni , che egl i s tesso 
. ammet te avere appreso « dai 

" funzionari di P.S. di s tanza 
a Barlet ta ». Tambroni par ­
la . c o m e al solito, del le v i o ­
lenze dei dimostranti che 
avrebbero assalito la polizia 
m e n t r e una delegazione ora 
JI col loquio con i dirigenti 
t iel la Pontificia commi.s.sione 
assistenza per chiedere « la 
distribuzione indiscriminata 
dei pacchi di soccorso ». C o n ­
tro la polizia — ha detto 
Tambroni — sono stati r i l a n ­
ciat i dalla fol la i candelott i 
fumogeni lanciati dagli a-
genti; e poi sono stati esplosi 
due colpi d'arma da fuoco 
centro e l i stessi agenti , uno 
dei quali è stato ferito. Da 
ejui nascevano « tafferugli e 
sparatorie >• che provocavano 
i due morti . Tambroni ha 
concluso affermando che il 
governo ha fatto il possibi le 
per venire incontro al le p o ­
polazioni colpite dal m a l ­
tempo,.. 

B I A N C O iP .C.I . ) : Sì. ave te 
loro sparato! 

T A M B R O N I : . . . e vedrà di 
ev i tare il ripetersi di simili 
episodi . 

Hanno replicato subito do ­
po il social ista C A P A C C H I O -
N E ed il compagno A S S E N ­
N A T O e qui nuovamente s o ­
no sorti incidenti poiché da 
parte democris t iana, con e v i ­
dente preordinazione, si è 
fa t to di tutto per impedire 
;igli oratori di parlare, m e n ­
tre lo stesso LEONE, ormai 
innervosi to non ha fatto a l ­
tro che interrompere gli o r a ­
tori del l 'opposizione, gridare 
v prendere la, parola ad ogni 
momento , inasprendo spesso 
t'ii animi già eccitati . 

Non appena il compagno 
A S S E N N A T O ha preso la p a ­
rola per espr imere il cordo­
gl io dei comunist i e dei s o ­
cialisti , questa parte del la 
Camera si è alzata in piedi: 
il governo e i democrist iani . 
ins i eme ai fascisti , sono r e -
t-tati immobil i in un primo 
tempo e so lo a l la fine si sono 
anch'essi alzati in piedi, r e n ­
dendo omaggio alla memor ia 
de l le v i t t ime. Il nostro a t t e g ­
g iamento — ha quindi r i le ­
va to il compagno Assennato 
•— impedirà il ripetersi di s i ­
mi l i episodi; e il governo lo 
ricordi. Assennato ha quindi 
ricordato le parole del m i ­
nistro sul la richiesta dei m a ­
nifestant i : distribuzione indi ­
scriminata dei pacchi: c iò s i ­
gnifica Tina cosa graviss ima: 
che voi governo dite agli af­
famat i : la f a m e dei vostri 
tìgli non è egua le al la f a m e 
de i figli de i democris t iani ! 
Voi negate a iuto alle popo­
lazioni a seconda del la loro 

tessera polit ica o del le loro 
convinzioni . 

Mentre dal centro partono 
cont inuamente grida e in ter ­
ruzioni e in qualche m o m e n ­
to si arriva addirittura a d i ­
leggiare l'oratore che tratta 
del le condiz ioni di miser ia 
vergognoso de l l e popolazioni 
meridionali , T A M B R O N I i n ­
terrompe a sua vo l ta: 

T A M B R O N I : ... Il soccorso 
è in funzione dei meri tévol i 
e dei non meritevol i . . . 

Questa graviss ima afferma­
zione scatena una bufera di 
invet t ive e di proteste sui 
banchi di s inistra: i deputati 
d'opposizione si alzano in pie­
di: " E c c o la vostra giustizia! 
Vergogna! >.. T A M B R O N I a l ­
lora tenta di precisare che ì 
« meritevol i » sarebbero i « b i ­
sognosi »... 

B I A N C O : Già, perchè I non 
bisognosi v a n n o a fare le file 
per i pacchi! 

Assennato prosegue c i tan­
do alcuni casi di d iscr imina­
zione ne l la distribuzione noi 
soccorsi , avvenut i in sua pre ­
senza: di queste speculazioni 
sulla miseria — dice - è 
pieno il paese e il ministro 
non può fingere di ignorarle. 
L'oratore comunista , cont i ­
n u a m e n t e interrotto, termina 
ricordando n Tambroni che 
quando di un episodio es is to­
no due diverse versioni non 
re-ta clic l ' indagine comune: 
voi - - esclama l'oratore -
non volete condurre indagini 
insieme a noi! Ebbene, andate 
da .M>1Ì ;i Barletta, indagate 
e tornate a riferirci, ma non 
affidatevi ai rapporti della 
polizia! E lei, on. Tambroni . 
cominci a insegnare ai suoi 
agenti qualcosa di diverso 
dall 'uso indiscriminato dei l u ­
cili e dei mitra contro il po­
polo. 

La seduta ha termine Ira 
le grida dei d. e. e le protone 
del l 'opposizione. 

Una interrogazione 
di deputati comunisti 

I compagni deputati Stop­
pini. Assonnato. Krancavilla, 
Ada l iei Vecchio. Pelosi, An­
gelini, Semeraro. Cala.i-so. Ma­
gno e Amiconi hanno preseli-1 
tato ieri la seguente intcrro-'.-i-
/.ionc al ministro degli In­
terni : 

« Per sapere quali misure 
esemplari intenda prendere 
nei confronti dei dirigenti e 
funzionari della polizia che, 
senza necessità di sorta rav­
visano in gruppi di cittadini 
italiani, di lavoratori, comun­
que manifestanti e specie se 
rivendicanti senza violenze le 
loro esigenze di lavoro e ili 
pane, un supposto nemico bel­
lico ila .sgominare e disperdere 
con le armi; per conoscere 
quali misure intenda prendere 
per evitare che si continui ad 
operare la distribuzione di 
pacchi di soccorso con criteri 
ili discriminazione da parte di 
organizzazioni di parte, agenti 
in modo profondamente tur-
bativo in una situazione già 
esasperata dalla fame e dal 
freddo ». 

DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER MIGLIORI SALARI 

Oggi sciopero generale unitario a Lecco 
e di ventimila metallurgici a Trieste 

Successo (/«//'azione sindacale nei Monopoli dello Stato - It lavoro si è fermato anche in 25 fabbriche di Varese 

Decine e decine di migl iaia 
di lavoratori sono in piena 
lotta in centinaia di fabbri­
che e altri s tanno per sc io­
perare. Il movimento , che 
era già abbastanza vasto, è 
d ivenuto possente ed è ca­
ratterizzato. in molt i casi. 
dall 'unità. Sotto la spinta dei 
lavoratori , i dirigenti peri fe­
rici del la CISL e della UIL 
sono costretti a mettere in 
disparte ogni es i tazione e ad 
affiancarsi al m o v i m e n t o che 
scaturisce da intollerabil i 
condizioni salariali e dal la 
es igenza di avere sostanzia­
li migl ioramenti attraverso 
la trattazione di tutti gli e l e ­
ment i del salario che . snes-
so, le direzioni aziendal i t en­
tano di decurtare attraverso 
il taglio dei tempi di cottimo. 
il mancato pagamento di 
tutti i suoi e l ement i (vedi 
indennità di mensa e premi) 
ecc. A ciò d e v e aggiungersi 
il tentat ivo di l imitare la l i ­
bertà dì sciopero, messo in 
atto in diverse aziende, tra­
mite i l icenziamenti di rap­
presagl ia e contrapposti alla 
richiesta di migl ioramenti s a ­
lariali. Esempio tipico è 
quel lo del la Tosi di L E G N A ­
NO dove la lotta si è acce­
sa contro la decis ione un i la ­
terale della Direzione la q u a ­

le ha attuato un drastico ta- z ione dei soprassoldi fissi dei 
gl io dei cottimi. P e r rappre­
saglia, in segui to agli sc io­
peri effettuati dalle m a e ­
stranze, sono stati l icenziati 
otto lavoratori: la lotta a l lo ­
ra si è estesa a tutta la l a b -
brlca e ieri è continuata in 
d u e reparti con l'attuazione 
di un compatto sc insero dal 
quale , dietro Ja forte pres­
s ione de i lavoratori, non ha 
potuto dissociarsi la magg io ­
ranza cis l ina della C I . La 
lotta proseguirà oggi e nei 
prossimi eiorni. 

Ed ecco, in breve, gli s c io -
neri effettuati ieri: procla­
mato unitariamente dai duo 
sindacati di categoria ade­
renti alla CGIL e alla CISL. 
si è svolto con pieno succes ­
so Io sciopero nazionale di 
due ore dei capi operai , ca ­
ni sala, capi d'art*», sorve ­
glianti, verifiratrici . spec ia ­
lizzati di prima e seconda ca­
tegoria e qualificati dei M o ­
nopoli di Stato. La m a n i f e ­
stazione ha avuto la c o m p l e ­
ta ades ione dei lavoratori a 
ROMA. BOLOGNA, V E N E ­
ZIA e in tutte le altre pro­
v ince . Come è noto l 'agita­
z ione è dovuta al mancato 
accogl imento, da parte del la 
Amminis traz ione dei M o n o -
poli di Stato della r ivaluta-

PER T FATTI DT BARLETTA 

Richiesto l'intervento 
della Commissione d'inchiesta 

Una lettera di Novella, Lizzadri e Capraia 

1 compagni Novella, Lizzadri 
e Massimo Capraia hanno in­
v iato al presidente della Com­
missione pnrlamentarc di in 
chiesta sulle condizioni dei la 
voratori la seguente lettera: 
« Onorevole presidente, gli o-
dierni luttuosi avvenimenti di 
Harletta che tanta emozione 
hanno suscitato nel Paese e 
nel Parlamento, richiedono un 
necertamento urgente dei fatti. 
Noi pensiamo che la Commis­
sione parlamentare di inchic 
sta. per le sue funzioni e per 
l i sua composizione possa e 
debba adempiere a questo 
ci.mpito con le necessarie ga­
ranzie di obiettività. La nostra 
Commissione non può non da­
re il suo contributo all'azione 
«la svolgere nel Paese per evi 
lare il ripetersi di tati gravi* 
: imi fatti, per garantire ai la 
voratori l'esercizio dei loro di 
i;tti democratici e la realizza­
r o n o del loro diritto al lavoro. 

« Per questo le chiediamo 
che la Commissione sospenda i 
sopralluoghi attualmente in 
cerso per decidere un suo im­
mediato intervento m i posto 
La invitiamo anche a voler 
convocare immediatamente una 
riunione plenaria per disporre 
l'invio a Barletta di una de­
legazione ». 

Proposto un « fronte unico » 
tra i sindacati postelegrafonici 

Il Comitato esecutivo della 
Federaz ione ital iana postele­
grafonic i h a preso innanzi 
tut to in e s a m e i provvedi ­
m e n t i riguardanti la catego­
ria — riforma de l le carriere. 
indenni tà accessorie, norme 
particolari su l lo stato giuridi­
co . emendament i al la riforma 
- Spataro » per i d ipendenti 
deg l i Uffici local i ed Agenz ie 
-— che dovranno essere sotto 
posti al Par lamento . 

N e l meri to , considerando 
che le soluzioni eque e non 
contrastanti con i diritti del­
la categoria e di quel l i dei 
servizi , si possono avere solo 
med iante una democratica 
col laborazione fra l 'ammini­
s trazione ed i 100 mila lavo­
ratori postelegrafonici inte­
ressat i : il Comita to esecut ivo 
ha so l lec i tato l 'accogl imento 
de l concreto contr ibuto di tut­
te le organizzazioni s indacal i 
al la e laborazione dei provve­
diment i medes imi . 

Il Comitato Esecut ivo , pun­
tual izzando ancora una volta 
ne l la generale riqualificazione 
de l le funzioni e quindi del 
trat tamento economico , ne l l o 
orario di 7 ore per tutti indi­
s t intamente i lavoratori e nel­
la equiparazione giuridica ed 

rivendicazioni dei postelegra­
fonici, ha del iberato di invi­
tare le altre organizzazioni 
(CISL e U I L ) a un incontro 
per u n comune e same del la 
s i tuazione ed ha lanciato un 
appel lo a tutti i postelegrafo­
nici italiani per lo sv i luppo 
ed il consol idamento di un 
»< Fronte unico » de l la catego­
ria nel la lotta per la tutela 
dei propri fondamental i inte­
ressi. 

Due minatori salvati 
dopo 60 ore di sepoltura 
CAGLIARI. 14. — Giovanni 

Meliamoci ed Elisio Loitìa, i 
due operai travolti da una fra­
na prodottasi nella notte fra 
venerdì e sabato scorsi in ima 
galleria, a poca distanza rial 
paese di Siurgius Dnnig.ila, e 
che erano stati dati per morti. 
sono vivi. Quello che ormai 
non poteva costituire neanche 
una disperata speranza è ac­
caduto. 

I minatori, impegnati a ri­
muovere i detriti della frana. 
li hanno tratti in salvo dopo 
ben 60 ore di sepoltura e quan­
do ormai l'acqua infiltratasi 
nella galleria, stava per som­
mergerli. I due operai sono il­
lesi. Nella galleria si trovava 
anche un terzo operaio, il gros-
?ctano Amelio Bianchi, di 32 
arni, che era riuscito a salvar­
si al momento della frana. 

Oggi al Senato il voto 
sui tribunali militari 

Il compagno Leone polemizza con le tesi di 
Moro, che concluderà stamane il dibattito 

Ieri sera si è conclusa al S e ­
nato la discussione generale 
sulla legge che prevede alcune 
modifiche ni Codice militare 
di pace e al codice penale. 
Questa mattina si avrà il di­
scorso conclusivo del ministro 
della Giustizia on. Moro e il 
voto sul provvedimento. Nel 
pomeriggio l'assemblea ini / ie­
ri l'esame della leggi; eletto­
rale amministrativa. 

Nella .seduta di ieri ò inter­
venuto nella discussione, il 
compagno I.KONE, che ha sot­
ti" poMo a un approfondito esc­
ine la legge sui tribunali mi ­
litari, rievocandone i prece­
di nti giuridici e politici. Kgli 
ha dimostrato come il princi­
pale argomento portato dal 
governo in difesa delle sue te 
s i . — concretatesi negli e m e n ­
damenti del ministro Moro 
non possa considerarsi valido. 
Il richiamo, infatti, alla sen 
lenza della Cassazione a se­
zioni riunite, culi la quale si 
considerano appartenenti alle 
forze armate anche i cittadini 
in congedo illimitato, non ù 
accettabile perchè la sentenza 
si basava sulla espressione 
« Forze armate » come se que­
ste avessero un significato tee 
meo, mentre in realtà non si 
trattava ohe di una espressio­
ne retorica, coniata dal fasci 
smo ed estranea alla stessa 
terminologia del Codice mili­
tare. 

Il concetto fondamentale del 
Codice militare pen i l e — egli 
ha detto — è quello contem­
plato ne]l'art. 1, in base ni 
quale la legge penale militare 
si applica ai militari in ser­
vizio alle armi e a quelli con­
siderati tali. 

Il Paese esige — ha concln-
>o Leone — una riforma in­
tegrale del Codice militare per 
adeguarli» allo spirito demo­
cratico, e sono perciò da re­
spingere recisamente tutti ì 
tentativi (come sta facendo il 
governo) di rifarsi alla inter­
pretazione del C. M. del 1941 
che fu ispirato, come si disse 
allora, ni concetto della « na­
zione armata ». 

Nel dibattito sono poi in­
tervenuti il monarchico UE 
MARSICO (il quale na chie­
sto rhe nella legge rimanca 
fissato il principio che « il rit-
tr.dino è sempre un mi l i ta te*) . 
il de CBIUCA e il missino 
BAHMARO. 

La parola e stata data quin­
di al relatore di maggioranza 
on. SPALLINO ( D O e al re­
latore di minoranza on. PA-
TALIA iTSI». 

In fine di seduta, tra il si­
lenzio dell'assemblea. ì compa­
gni ORAMEGNA (PCI) e 
MANCIXELLI ( P S I ) n<?l co­

municare al Senato l'eccidio 
avvenuto ieri a Barletta, han­
no chiesto al ministro Moro, 
presente in aula, informazioni 
sul nuovo gravissimo gesto 
compiuto dalla polizia. MORO 
— tra le proteste delle sini­
stre — ha dichiarato di non 
essere a conoscenza dell'episo­
dio (egli tra l'alt™ Ù st;»U> 
eletto in Puglia) ed ha annuii . 
ciato — tra nuove proteste -— 
che avrebbe fatto sapere que­
sta mattina al Senato se Tam­
broni era pronto a dare chia­
rimenti. Il compagno SKRKNI, 
quindi, ha chiesto con forza 
che il governo dichiari una 
volta per sempre se è stato 
dato o no l'ordine alla forza 
pubblica di non sparare mai. 
Ma Moro non ha saputo che 
rispondere. A questo punto la 
seduta è stata tolta. Erano le 
22,10. Stamani il Senato si riiu 
nirà alle 10,30. 

Tutt i i senatori c o m u ­
nisti sono tenuti ad e s se ­
re presenti a l le sedute 
de l l e ore I l e 16.30 di og ­
gi 15 marzo. 

galariati. 
L'azione unitaria, guidata 

da CGIL. CISL e UIL. è pro­
seguita ieri nel le industrie 
della provincia di VARESE 
dove hanno .scioperato, con 
una partecipazione che si a g ­
gira sul 100 per cento, i l a ­
voratori di 25 aziende. Lo 
sciopero continuerà oggi in 
altre fabbriche e proseguirà 
in altro ancora nel le giorna­
te. di domani , sabati) e lunedi. 

A MILANO hanno incrocia. 
to le braccia i lavoratori di 
un renarto della Ercole Ma­
rcili di SESTO S. G I O V A N ­
NI contro il taglio dei cott i ­
mi Per l'indennità di m e n ­
sa e il premio di produzione 
hanno sc iope iato n u o v a m e n ­
te le maestranze del Terno-
inasio <• del la l'errotubi. 

S e m p r e per l' indennità di 
mensa e altro rivendicazioni 
si sono pvati scioperi nel le 
seguenti fabbriche: SAIAII*. 
Stanga e Breda ( P A D O V A ) ; 
Magrini di BERGAMO: Ra­
diatori. S. Eustachio, T.L.M. 
di BRESCIA dove è stato re ­
gistrato anche un successo 
alla Kedaell i (in questa fab­
brica dopo una lunga agi ta­
zione. i lavoratori hanno ot ­
tenuto un premio di produ­
zione di 5000 lire per i capi­
famiglia e di 300» lire ner 
gli altri lavoratori ) : ACME 
( BOLOGNA ) : F o n d e r l a 
Franck ( M O D E N A ) . 

Oggi e domani altre dec i ­
ne di migl iaia di lavoratori 
incroceranno le braccia: a 
LECCO oggi sarà effettuato 
Io sc iopero genera le di 24 ore 
proclamato dalla C.d.L. e 
dalla C I S L in s e g n o di o r o ­
testa contro i l i cenziament i 
di rappresaglia e per una s e ­
rie di r ivendicazioni che eli 
industriali si ost inano n r e ­
spingere. Sempre oggi, g io­
vedì . a l le ore 14. incroceran­
no U» braccia i 20.000 lavora­
tori metal lurgici triestini dei 
Cantieri di MUGGÌ A. e dei 
CKDA di M O N F A L C O N E per 
r ivendicare la parificazione 
dei .salari con i lavoratori 
cantieristici di GENOVA. Lo 
sciopero è .stato oroclamato 
uni tar iamente dalla FIOM e 
dalla CISL. A GENOVA og­
gi scenderanno in sciopero 
per 24 ore gli B00O d ipenden­
ti comunal i in seguito al r i­
fiuto della Giunta democr i ­
stiana eli accogl iere le r iven­
dicazioni da tempo avanzate: 
arretrati degl i assegni fami­
liari. indennità specia le , m a n ­
cata regolarizzazione del lo 
stato giuridico. Una viva 
agitazione è in corso tra i 
saldatori «lei Cantieri del 
Tirreno. 

Domani, come è già stato 
reso noto, scenderanno in 
sc iopero por quattro ore le 
maestranze dei cantieri A n ­
sa ldo di GENOVA. SPEZIA 
e LIVORNO. Lo sciopero è 
stato proclamato per u n a se­
rie di rivendicazioni az ienda. 
li 

per r ivendicare lo sgancia­
mento del le aziende IRI dalla 
Confindustria. 

Sciopero della fame 
di studenti greci a Bologna 

BOLOGNA, 14 — Gli stu­
denti greci delle università di 
Bologna e di Modena, circa 
130, hanno iniziato stamani 
uno sciopero della farne di 3G 
ore in segno di protesta - tan­
to come cittadini ellenici 
quanto come cristiani greco-
ortodossi, per lì sopruso fatto 
alla persona dell'arcivecovo 
Makarios ». 

Noi loro messaggio ai col­
leghi in patria, gli studenti 
greci dichiarano che la loro 
protesta vuol significare « pie­
na approvazione e solidarietà 
alla lotta dei fratelli ciprioti 
ed omaggio particolare ai col-
leghi condannati a morte, rei 
soltanto di aver rivendicato i 
fondamentali diritti umani 
quali la libertà e la atitodeci-
• ione dei popoli -. 

Meda deplora la speculazione 
sui presunti dispersi nell'URSS 

_ _ 7 

« Speculare su questa angoscia umìna mi sembra un tradimento » dichiara 
il deputato democristiano, delegato alla commissione dell'ONU per i prigionieri 

L'ennesima, ignobile spccu 
lazione in corso su alcuni 
quotidiani e settimanali a roto­
calco sulla presunta esistenza 
di prigionieri italiani in Unio­
ne Sovietica, sta crollando mi-
set amente. Questi giornali 
hanno pubblicato un elenco di 
fcQO dispersi dichiarando che 
essi sarebbero vivi, rinchiusi 
in campi di prigionia nel­
l'URSS. La smentita viene 
questa volta da una fonte 
ineccepibile: l'organo governa­
l o « Il Messaggero ». « La no­

tizia — scrive il giornale — 
destituita, come si vedrà, ili 
cgni fondamento, ha provoca-
o specialmente in Lombardia 

"hf «-onta il maggior numero 
'i vittime nella campagna di 
ì 'r - ia un'ondata di giustifica­

to allarme ». 

. .•) canto l'on. Meda, 
'• Vf'at'i italiano della Com-
ni'sionc speciale dell'ONU per 

i prigionieri di gueiva, ha di-
'smaln nella giornata di ieri 
un comunicato in cui smenti-
•ce le affermazioni dei gior­
nali in questione, e dichiara 
-he l'elenco dei fiOO presunti 

prigionieri non è che quello 
^re->entato nel settembre scor­
so all'ONU e consegnato re­
centemente all'Ambasciata so­
vietica a Roma. L'on Meda 
precisa poi al « Messaggero » 
che tutte le notizie raccolte 
:u quc-iti dispersi « si riferi­
scono però — si badi bene — 
ad un periodo intercorrente 
fra l'inverno del 1943 e la fine 
lei 1945 ». 

< Dirò di più — aggiunge 
Meda — è cioè che «ran parte 
Iella corrispondenza è de! 
•943; poche invece le cartoli­
ne spedite nel '44 e nel '45 •. 
Meda, dopo aver deplorato che 
su questa questione « si agisca 
con tanta leggerezza » ha ag­
giunto che nel presentare lo 
elenco dei filili prigionieri alle 
autorità sovietiche « non si e 
loro detto che questi militari 
italiani siano vivi. Speculare 
(ini su questa angoscia umana 
— ha proseguito l'on. Meda — 
mi sembra un tradimento; e 
per questo anche alla Televi­
sione, che me le ha richieste, 
ho reso dichiarazioni molto' 
severe » 

L'Unione N ^ i o n a l e ed In­
ternationale tra congiunti dei 
militari e civili dispersi ha di­
laniato infine un comunicato 
dia stampa in cui è detto fi a 
l'altro; « Non si facciano pian­
gere le mamme e le spose dei 
dispersi in Russia ogni volta 
the si presentano le elezioni. 
Non si speculi sul loro dolore. 
La memoria dei dispersi non 
deve essere argomento polit i ­
co •• non deve essere adopera­
ta come strumento elettorale •• 

Chiediamo che cessi l'insulto 
agli eventuali scomparsi o v i ­
venti e invochiamo infine il lo­
ro rispetto e quello dei lo:>> 
congiunti. L'Unione nazionah-
tra congiunti dei militari e ci­
vili disperd. con srde in Corro 
Mauenta 5. Milano, depreca il 
doloroso ripetersi di quest'i 
speculazioni: e comunica c^e 
.sta organizzando un grande 
convegno :i'.T le famiglie ii» i 
dispersi. ch<- anrà luogo a Mi­
lano non più tardi del là apri­
lo p v . per decide» e sulla d i ­
fesa contro le speculazioni e 
per -Uitlia:e vati altri probit-
mi importanti -. 

I.K VOTAZIONI A 1.1 .A CAMERA SULLA IKCCK EI.ETTOKA.I.I-: POLITICA 

I partitini accettano di votare una norma 
che ridurrà il numero dei loro deputati 

St^ni lui posto la fiducia sul coefficiente <•; più due » - Pajetta annuncia l'astensione 
dei comunisti sottolineando la rinuncia dei partiti minori a difendere i loro interessi 

La Camera ha proseguito 
ieri nella prima parte della 
seduta l'esame della legge 
e lettorale politica. 11 governo 
Ini chiesto ed ottenuto la fidu­
cia sulla norma della legge 
detta comunemente del « più 
2 ». La Camera ha concesso la 
fiducia al governo con 280 v o ­
ti contro 47; le sinistre n o n 
hanno partecipato al la v o t a ­
zione. 

Approvat i rapidamente gli 
articoli 20, 30 e 31. si è g i u n ­
ti f inalmente all'art. 32, q u e l -
io che fissa le n o n n e che r e ­
golano l 'assegnazione dei s e g ­
gi al le varie li.~to. Tra queste 
norme v'è quel la del « più 2 »: 
c o m e noto, in ogni c ircoscri ­
zione elettorale v iene a s s e ­
gnato un certo n u m e r o di s e g ­
ai. che d e v o n o essere r ipar­
titi fra le var ie l iste, a s e ­
conda dei voti riportati . P e r 
procedere a questa r ipart i ­
zione. si d iv ide il n u m e r o dei 
voti riportati c o m p l e s s i v a ­
mente da tutte le l i s te per il 
numero dei seggi assegnati 
alla circoscrizione aumentato 
di due unità. S e una c i r c o ­
scrizione ha assegnati , ad 
esempio , dieci seggi e tutte 
le l iste che hanno partec ipa­
to allo elezioni hanno c o m ­
pless ivamente riportato un 
mi l ione di voti , s i d iv ide un 

per l' indennità di mensa e mi l ione per dieci più due 

(c ioè un mi l ione d iv i so d o ­
d ic i ) . La cifra che n e r isul­
ta rappresenta il numero di 
voti necessario per l'elezione 
di ogni deputato. Come è fa­
cile capire, questo numero 
fisso « più due »> abbassa il 
quoziente necessario per l 'e le­
z ione dei deputati: ma. attra­
verso una serie di n o r m e tec­
n iche finisce per giocare c o n ­
tro gli interessi dei piccoli 
partiti. Nel la vecchia legge 
elettorale, tale numero (isso 
era « p i ù 3 » ma i partiti m i ­
nori, appoggiati dal le s inistre. 
a v e v a n o sempre richiesto la 
abol izione completa di questo 
numero fìsso. Si è ottenuto 
soltanto, invece, che da più 3 
si scendesse a più 2: i part i ­
ti minori , pur insoddisfatti , 
hanno finito col non condur­
re una lotta s u questo p u n ­
to. 

L e sinistre avevano presen­
tato una serie di e m e n d a m e n ­
ti su questo articolo del la 
legge: per abol ire il n u m e ­
ro fisso <i p iù 2 ». per d i m i ­
nuirlo ancora a « più 1 ». per ­
chè fosse va l ido in certe c i r ­
coscrizioni il più 2 ed in a l ­
tre il p iù 1. 

JVIAROTTA, relatore d e m o ­
crist iano, ha però respinto 
ogni modifica e, subito dopo, 
il presidente del Consigl io , 
SEGNI, si è l evato dal banco 

I democristiani concedono all'esecutivo 
pesanti poteri di controllo sul cinema 

Le sinistre flciiuiicinno filln Commissione speemle il contenuto antidemocratico degli 
articoli 3 e 4 che lasciano al governo la scelta dei lìlm da sostenere economicamente 

Sul problema dei comitati 
tecnici e della commissione di 
appello, che avranno il com­
pito di decidere per l'ammis­
sione o m i n o dei film nazh>-
nali alla programmazione ob­
bligatoria e alle provvidenze 
economiche, vi è stata ieri bat­
taglia grossa in seno alla com­
missione parlamentare per la 
nuova legge sulla cinemato­
grafia. 

TI compagno Alleata ha riba­
dito l'impostazione delie sini­
stre rivolta ad assicurare, an­
che per ciò che riguarda gli 
organi deliberanti e di con­
trollo. il massimo di obietti­
vità e di automaticità ai con­
tributi statali per i film italia­
ni. Si trattava pertanto di 
fare in modo che i comitati 
tecnici e la commissione di 
appello rispondessero a un 
criterio di rappresentanza d e . 
mocratira delle categorie in­
teressate. 

Il testo del disegno di legge 
del governo presentava sotto 

quest • profilo l'inconveniente 
gravissimo di peggiorare le 
disposizioni della vecchia leg­
ge del 1*14!) aumentando ap­
punto la rappresentanza di 
organi ministeriali e modifi­
cando anche il criterio della 
designazione a lutto vantaggia 
dell'esecutivo. 

La denuncia del tentativo di 
modificare in un scenso netta» 
mente antidemocratico la lcg-
pe del 1949. con l'approvazione 
degli articoli :i e 4, è venuta 
oltre che rial compagno Allea­
ta anche da Basso e da Corbi. 
Ma tutti pli inviti alla rifles­
sione, al buon sen^o, alla re­
sponsabilità della maggioran­
za e del rappresentante del 
governo sono raduti nel vuo­
to. Respinta è stata la richiesta 
delle ministre di soprasseder;» 
alla approvazione dell'art. 5 
(commissione di appel lo) , do­
po che crpno stati già appro­
vati i nuovi criteri per i tre 
comitati tecnici sui lungome-

Licenziata in tronco da una ditta di Milano 
perchè invitata oggi a "lascia o raddoppia,, 

Altri tre nuovi concorrenti questa sera - Ritorna alla ribalta la studentessa dì Por­
denone dopo la scampata bocciatura - Pellegrini e r«ornitologo> dì Vetralla in finale 

Fra i quattro nuort con­
correnti che verranno oggi al­
la ribalta di « lascia o rad­
doppia •> sarà presente la si­
gnorina Adele Galletti di Mi­
lano che è stata vittima di 
una singolare r jrrnda: è sfafa 
Hccn:ioffl in fronco dalla dit­
ta presso cui era impiegata 
per arer chiet fo di parteci­
pare alla trasmissione. 

Ln signorina Callotti, lau­
reata in lingue, figlia di un 
funzionario statale in p e n s i o ­
ne . nativa di Napoli, vive a 
Afilano con il padre. la madre 
(una v i e n n e s e ) e il fratello. 
Rcecnfcmenfc . dopo un uiap-
oio di studi in Gran Breta­
gna. la Galloni, che ha 29 
anni , scrisse alla direzione 

economica e di quiescenza dei Ideila Tclct ' i i ionc ch iedendo 
50 m i l a e x ricevitorial l al per - Id i estere ammessa a « L a s c i a 
t o n a l e di ruolo l e principali o raddoppia » per essere in­

terrogata sul c inema di cui 
si interessa da alcuni anni. 
Per un lungo periodo di i rm 
pò la RAI-TV non ha risicato 
e Ada Callotti ha ìx?ri«ato 
che la stia domanda non aves­
se avuto seguito. In questi 
giorni le è giunto improvvi­
samente l'inatteso inci fo a 
presentarsi. La Gallotti ha 
allora presentato 1'incifo " -
cevuto al suo principale, li­
tolare di una grande ditta di 
importazioni ed esportazion'., 
che ha reagito bnijtcamenle 
ìiofi/tcandolc il l icenziamento. 
71 provvedi inclito « irebbe sta­
io adottato, a detta dell'ex 
principale , perchè premontarsi 
a « Lascia o raddoppia » sa­
rebbe « i n d ù i o di /r icol i tà ». 
La «ienorinn Gallotti spera 
ora di v incere per ri/arsi in 

fa! modo del posto perduto. 
Gli altri tre nuovi concor­

renti di o«joi sono Antonio 
Po;;o! i . dentista di Biella, che 
ha «cel lo una materia inedita. 
•''astronomia; il r ipi lc urbano 
Gin rari ni Scarpa di Venezia 
e lo studente Giuliano Agosti. 
dì Pirrichvtfonc ( C r e m o n a ) . 
Questi ultimi si cimenteranno 
rispettivamente nella « tona 
d'Italia e nel ciclismo. 

Per la domanda da 640.000 
lire sarà in gara Vagente di 
commerc io di Pa lermo Ario 
BoncHi, che nella trasmissio­
ne precedente supero con 
grande d is inrol tura tutti i 
« q u i r » propostigli sulla pit­
tura renerà. 

Dopo le incertezze sorte 
dalla po lemica sul « maggior 
scarro « e la «• maggiore se­

gnatura >•. Paola Bolognani ha 
deciso di riprescntarsi per la 
domanda da 1 mi l ione e 2S0 
mila lire. Assisteremo quindi 
oggi a un nworo « q u i ; " oal -
cisrico e a un ntioro confron­
to fra la giovane s tudentessa 
di Pordtnone e Mike Bon-
giorno che. come è noto , non 
era molto inc l ine alla r iam­
miss ione del la Bolognant a r -
rciuita solo grazie al zelante 
intervento del norato presente 
al la trasmissione. 

Infine, anche questa seiti-
v-nna dite concorrenti do­
vranno derìdere se dare la 
scalata al massimo premio, o 
fermarti a quota - mil ioni e 
560 mila lire; essi sono il li­
vornese Pierluigi Pellegrini. 
esperto in musica lirica, e 
* l 'omifo logo « di Ve traila 
.Amerigo Gambini. 

traggi. cortometraggi e attua­
lità. 

La discussione e il contra­
sto hanno assunto così un 
chiaro carattere politico, so­
prattutto perchè dalle sinistre 
è venuto l'avvertimento che 
decisioni di tanto rilievo e 
modificazioni di così larga 
portata non possono lasciare 
indifferente l'opinione pubbli­
ca e il Parlamento intero. 

Sull'articolo 3 il compagno 
Alleata aveva presentato un 
emendamento che si riallac­
ciava in sostanza al testo del­
la vecchia legge pur accettan­
do il criterio dei tre comitati 
in luogo di uno. Esso è stato 
votato a scrutinio segreto e 
respinto con 18 voti contrari 
contro 15 favorevoli. 

Successivamente ti testo go­
vernativo è stato modificato 
•sulla base di alcuni emenda­
menti presentati da deputati 
della maggioranza ed è venuto 
ad essere così definito: vi sa­
ranno tre comitati tecnici ri­
spett ivamente per i film a 
lungometraggio, a cortome­
traggio e per le attualità. Ogni 
comitato sarà composto di c in­
que esperti scelti e nominati 
dalla presidenza del Consiglio 
dopo aver sentito la commi* 
sione consultiva. 

Ancor più vivace la discus­
sione è divenuta sull'artìcolo 
rhe riguarda la commissione 
di appello contro le decisioni 
dei comitati tecnici. Essa, nel 
testo governativo, oltre ad 
avere una maggioranza di bu­
rocrati v iene formata in base 
alla scelta esclusiva della pre­
sidenza del Consiglio, in mo­
do che sia per i comitati tec-
n:ci che per la commissione di 
appello l'arbitro unico resta il 
potere esecutivo. 

Un emendamento presentato 
da Alicata riguardava il vec­
chio testo del 1949 che nono­
stante tutto «ra molto più ri­
spettoso dei principi democra­
tici e degli interessi della 
produzione e dell'arte cinema­
tografica che non l'attuale for­
mulazione caldeggiata dallo 
on. Brusasca come un passo 
avant i ! Sulla base della spe­
ciosa e confusa giustificazione 
del sottosegretario la maggio­
ranza ha respinto ancora una 
volta, con una votazione a 
scrutinio secreto. *a proposta. 

La commissione di secondo 
grado è risultata pertanto 
composta: dal sottosegretario 

allo spettacolo, dal direttore 
generale dello spettacolo; di 
tre esperti delle categorie arti­
stiche, tecniche, del lavoro ed 
economiche, di un rappresen­
tante del ministero delle Fi­
nanze: di un funzionario di 
gruppo A della Direzione ge­
nerale dello spettacolo. 

Dopo questo voto sull'artico­
lo 4 la comissione ha rinviato 
ad oggi i propri lavori. 

Rinvenuta nel Brenta 
una barca antichissima 

PADOVA. 14 — Nel corso 
di scavi lungo il fiume Bren­
ta. a Piazzola. è stata rinve­
nuta una barca lunga circa 
otto metri, scavata su un gros­
so tronco di quercia qu i s i in­
teramente fossilizzata: la car­
bonizzazione indica che la im­
barcazione dove essere servi­
ta a popolazioni antichissime. 

del governo per porre la fidu­
cia sull 'orticolo 32 che il G o ­
verno —- ha detto — vuole 
mantenere intatto. 

E' nata a questo punto una 
prima lunga discussione di ca ­
rattere procedurale cui h a n ­
no partecipato PAJETTA 
( P C I ) , L U Z Z A T T O ( P S I ) 
LUCIFERO (PNA1) e C A ­
VALLARI ( P C I ) . 

Terminutu questa parte pro ­
cedurale . si passa a l l e d ich ia ­
razioni di voto : DEGLI O C ­
CHI (PNM) annuncia il voto 
contro l lo al governo del suo 
gruppo, e quindi prende la 
parola il compagno Giancar­
lo PAJETTA, a n o m e del 
gruppo comunis ta . Noi — egli 
dice — m a n t e n i a m o tutte le 
nostre r i s erve sul procedi ­
mento segui to per questo voto 
di fiducia c h e è connesso con 
la legge e le t tora le e non con 
la politica genera l e del g o ­
verno. Nel la sostanza, qua le 
ò il s ignificato de l voto di fi­
ducia? Ci trov iamo di fronte 
al fatto s ingolare che i par ­
titi che avrebbero ogni v a n ­
taggio dal l 'abol iz ione del f a ­
moso « + 2 ». r inunciano a l la 
battagl ia: si tratta del PSDI , 
del PLI. del PRI. S e S a r a -
gat avesse v o l u t o condurre 
questa battagl ia lo avrebbe 
fatto d ich iarare da qualche 
suo deputato; e a l tret tanto 
avrebbero fat to i l iberali o i 
repubblicani . S i ass i s te i n v e ­
ce al fatto c h e quest i partiti 
d ichiarano proprio il contra­
rio. d ichiarano di non vo ler 
nortare a fondo questa bat ta ­
glia che ci avrebbe trovati al 
loro fianco, per aiutarli . A 
questo punto — ha prosegui ­
to il compagno Pajetta — v e r ­
rà l'on. A l m i r a n t e a dire che 
noi non s i a m o più oppos iz io­
ne. ma che, per fortuna, c'è 
lui. S t ia tranqui l lo , on . A l m i ­
rante, non ci d iment i ch iamo 
di voi che s i e t e i partiti m i ­
nori del l 'estrema destra, anzi , 
vi a u g u r i a m o di godervi q u e ­
sti due anni c h e vi restano 
da ven ire al la Camera, pr i ­
ma che le pross ime elezioni 
vi r iducano ni lumic ino f i la-
rità); c o m u n q u e st ia tranqui l ­
lo anche c h e noi non in ten ­
diamo partec ipare «Ha m a n o ­
vra che voi ed i vostri amici 
vo le te condurre d ie tro il p a ­
ravento di u n a votaz ione su 
una norma elet torale . Noi non 
"ì prest iamo al vostro gioco. 
Che cosa si vorrebbe da noi? 
Che foss imo più preoccupati 
di u n soc ia ldemocrat ico o di 
un repubbl icano per le loro 
possibilità dì tornare su q u e ­
sti banchi? Noi a v r e m m o v o ­
tato la famosa legge assoluta­
mente proporzionalist ica a suo 
t empo progettata dal ministro 
Martino, .-e lui fosse venuto a 
sostenerla. Invece Martino 
pensa ad espatriare. . . 

S A R A G A T frosso in rolfoi . 

Questo è oJTensivo per M a r ­
tino! 

P A J E T T A : Lei. on. S a r a -
gat pensi a spiegarci perchè 
non conduce la lotta contro 
una norma che va contro gl i 
interessi del suo partito filn-
rirà). C o m u n q u e augur iamo 
all'on. Mart ino di r iportare 
dei successi , al l 'estero. E' c o n ­
lento, on. Saragat? (ilarità). 
In questa s i tuaz ione — t e r m i ­
na il c o m p a g n o Pajet ta — una 
nostra battagl ia sarebbe fuor 
di luogo. Noi ci disinteru».s-
n'teiuo di o n e s t o voto. ( A p -
phiiist (i s in i s t ra ) . 

Subi to dopo CECCHERINI 
(PSDI) e P A C C I A R D I (PRI> 
confermano la loro assurda 
posiz ione. 

B U C C 1 A R E L L I D O C ­
C I (D .C . ) . annunc iando il 
voto favorevo le del suo g r u p ­
po. ripete la polemica con le 
destre « che vorrebbero f a / 
credere che il g o v e r n o si re.a-
g e col v o t o de l l e s inistre •• 
mentre invece ha una sua 
s tabi le maggioranza . 

S i passa auindt al la v o t a ­
zione per appel lo n o m i n a l e , 
mentre le s inistre s fo l lano la 
aula. 

S i r iprende quindi con u n 
altro art icolo importante : l 'ar­
ticolo 33. c h e s tabi l i sce c h e 
un partito di n u o v a f o r m a ­
z ione d e v e o t t enere a l m e n o 
mezzo m i l i o n e di vot i per 
aver diritto ad essere rappre­
sentato :n P a r l a m e n t o . Le s i ­
nistre, at traverso alcuni e -
m e n d a m e n t i •— i l lustrati dal 
c o m p a g n o C A P R A R A — p r o ­
pongono di abol ire ta le n o r ­
m a . la cui incongruenza v i e ­
ne r i l evata o o i dal c o m p a g n o 
Pajetta in u n s u o b r e v e i n ­
tervento . P A J E T T A ricorda 
« quel la spec ie di leggenda »• 
sul le « l iste di disturbo » che 
sarebbero create dal nostro 
partito e ricorda c h e ne l '53. 
del le l i s te minori che si p r e ­
sentarono. que l la che raccolse 
pili voti fu de l l 'Unione S o c i a ­
listi Indipendent i , creata da 
espuls i dal PCI: u n a lista, c ioè 
che d is turberebbe assai più i 
comunist i c h e n o n il governo . 

Noi p e n s i a m o — egl i h a 
conc luso — che ogni forzr» 
nuova d e v e essere rappresen­
tata in P a r l a m e n t o e ch ied ia ­
mo perciò al la C a m e r a di a b o ­
lire quel la norma . 

A ques to p u n t o la d i s cus ­
sione si compl ica e L E O N E 
propone che la d i scuss ione 
venga rinviata ad oggi . La 
seduta prosegue però con gì ; 
incidenti sui fatti di Barletta 
che ri feriamo in altra parte 
del g iornale . 

II gruppo 
comunisti 
l'aula X 
prr oggi 
precise. 

dei deputati 
è convocato nel-
di 
15 

Montecitorio 
alle ore 9 i 

Eccezionale gelata in Puglia 
Un paese bloccato da 42 giorni 

La neve è caduta ancora sull'Abruzzo - Un contadino a-^idwato 

Una nuova ed eccez ionale ino stati ricollegati quasi tut -
ondata dì m a l t e m p o h a k i v e - l t i i centri abitati . Restano 
st i to la Pugl ia . La tempera tu 
ra si è abbassata ieri fino a 
punte mai raggiunte: m e n o 8 
a Put ignano. m e n o 7 a Casa 
mass ima, m e n o 9 a S p k i a z -
2ola. Ha nevicato sul le altu­
re e a Spinazzola. Minervino, 
Canosa. Gaudiano. Cerignola 
I danni all 'agricoltura sono 
gravi . Una frana ha interrot­
to la l inea Fogg ia -Potenza In~ 
feriore. Foggia è bersagl iata 
dal ee lo da ormai tre giorni . 
Undic i comuni sono isolati 
dal la n e v e . Ha nev ica to $u 
Foggia e sul Gargano. N u m e ­
rose strade sono chiuse al 
traffico. 

La s i tuazione permane gra­
v iss ima in Abruzzo e Molise. 
Bufere di n e v e s: sono a b ­
battute su l l 'Al to Sangro , sul ­
l 'Alto Mol i se e in quasi tutta 
la zona orientale del la reg io ­
ne. Ne l l a Marsica. invece , s o -

chiusi al traffico i val ichi d; 
Forca Caruso e di G io iavec -
chio . Il b locco del la « Fren-
tana » dura ormai da 42 gior­
ni. I passi di Rionero S a n n i -
tieo e di S. Francesco, per 
N.-.poli. riaperti l 'altro ie . i 
sono dì nuovo bloccati . 

Nel la provincia di Chiet:. 
i comuni bloccati sono anco ­
ra circa 70. Le l inee te le fo­
niche sono guaste , le auto­
corriere ferme, o quasi . Ieri 
matt ina sono g iunte a C h i e -
ti sol tanto tre corriere, da 
Casoli , Lanc iano e Migl ienlco . 

Ieri matt ina ha nevicato a 
Chiet i e in tut ta la zona di 
Ortona. Il so lo patr imonio c o ­
munale di Chiet i ha subito 
danni c h e si fanno ascendere 
a cento mil ioni . Duecento fra­
zioni sono isol te in provincia 
di Teramo, fra cui Pietraiata, 
bloccata da 42 giorni. N u ­

merose le frane. I'. co.it«-d:r. •> 
47enne Guido Palazzi , a v v e n ­
turatosi suHa strada di C a ­
stelli . è s ta to r i trovato mort."» 
per ass ideramento e semisr -
polto dal la n e v e . Quattro per­
sone di Bisonti sono disperso. 
Cinque comuni sono ar.cor.» 
isolati nel pescarese . 

I coniugi Marsoli . p r o v c -
n:eni: da L ivorno in a u t o m o ­
bile con un loro f:gi;oletto. e 
d.retti a Cast ig l ion Messer 
Raimondo (Teramo) , sono s t a ­
ti protagonist i d i una brutta 
d isavventura . Bloccat i dal ia 
neve , sono r imast i semiass- . -
derati . Una pattugl ia del la 
« s tradale » li ha sa lvat i in 
e x t r e m i s e trasportati a l ­
l 'ospedale. 

S o n o ancora b l o c c a t i 
i paes i de l l 'Al to Mol i se e 
del l 'Alto Vol turno . A Capra-
cotta la n e v e r a g g i u n g e : se : 
metri . 


